
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (15, 12 

- 19) 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come 

possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei 

morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è 

risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra 

predicazione, vuota anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo 

falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo 

testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto 

non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se 

infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se 

Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora 

nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo 

sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo 

soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli 

uomini.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (21, 18 – 22) 

In quel tempo, mentre Gesù rientrava in città, ebbe fame. 

Vedendo un albero di fichi lungo la strada, gli si avvicinò, ma 

non vi trovò altro che foglie, e gli disse: «Mai più in eterno 

nasca un frutto da te!». E subito il fico seccò. Vedendo ciò, i 

discepoli rimasero stupiti e dissero: «Come mai l’albero di 

fichi è seccato in un istante?». Rispose loro Gesù: «In verità 

io vi dico: se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete 



fare ciò che ho fatto a quest’albero, ma, anche se direte a 

questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, ciò avverrà. E tutto 

quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete».  

 


